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ESTATE 2010 – LE MALATTIE DEL VIAGGIATORE
L’Unità Operativa Complessa Malattie Infettive e Tropicali è diretta dal Dr. Roberto Rinaldi; l’equipe annovera 10 medici strutturati, 2 medici libero professionisti specialisti in Malattie Infettive e  un medico specializzando in Malattie Infettive. Inoltre fanno capo alla struttura: 2 caposala per l’attività assistenziale e l’attività ambulatoriale, n. 27 infermieri professionali, n. 12 operatori tecnico-assistenziali; segretaria e personale ausiliario curano la parte amministrava  e l’accoglienza  degli utenti.
L’utenza esterna  è organizzata in n. 9 ambulatori e day-hospital;  29 sono i posti letto dedicati ai ricoveri.

La struttura Malattie Infettive e Tropicali  si occupa anche dei viaggiatori internazionali, argomento di attualità considerato l’approssimarsi delle vacanze estive, ne cura la prevenzione alle patologie più diffuse la dr.ssa Marzia Franzetti.
Oggi ci si sposta con facilità da una parte all’altra del mondo, si viaggia per turismo, per studio, per lavoro, per interventi umanitari.

Ma viaggiare comporta spesso rischi per la salute, la maggior parte di tipo infettivologico e soprattutto se si visitano zone tropicali e subtropicali.
La maggior parte degli inconvenienti che si possono verificare durante un viaggio o al ritorno sono prevenibili: basta essere  adeguatamente informati e conoscere le opportune misure da adottare. 

Su internet possiamo trovare notizie e consigli, ma questi dati vanno interpretati correttamente e adattati alle caratteristiche ed esigenze della singola persona: per questo è necessario rivolgersi a professionisti preparati, a medici dei Centri di Medicina dei Viaggi o di Malattie Infettive e Tropicali.  

I rischi per la salute sono legati all’area geografica dove ci si reca (alcune malattie sono presenti in certe parti del mondo e non in altre) al periodo in cui si viaggia (alcune malattie hanno un andamento stagionale) e alle eventuali epidemie in atto. Ma sono importanti anche le caratteristiche del singolo individuo: possono essere presenti patologie che costituiscono una controindicazione a recarsi in una certa area o a utilizzare certi vaccini o farmaci. Se si assumono farmaci, ci possono essere interazioni con quelli proposti per le profilassi. Anziani, bambini e donne gravide e trapiantati, sono categorie che richiedono attenzione particolare e misure speciali.

Molti sono i soggetti che si fermano a lungo, per lavoro o per studio, in aree che comportano rischi per la salute: per loro i consigli saranno un po’ diversi rispetto a quelli destinati ai turisti che soggiornano per periodi brevi.

Ci sono poi gli immigrati che tornano nel Paese d’origine per le vacanze o per qualche ricorrenza: anche per loro ci sono misure specifiche da adottare.

E’ bene portarsi una piccola “farmacia da viaggio”, ma non esiste un modello  standard, che va bene per tutti e per tutti i luoghi.

La prevenzione più semplice è quella della vaccinazioni ed oggi disponiamo di vaccini efficaci e sicuri: alcuni sono comunemente consigliati a tutti coloro che si recano in zone tropicali/subtropicali (Febbre gialla, Epatite A. Tifo, richiamo antitetanico), altre vanno prescritte solo a certe categorie o in certe particolari condizioni (la vaccinazione contro la rabbia per chi svolgerà un lavoro di tipo veterinario o quella antimeningococcica se nel Paese in cui ci si reca è in corso un’epidemia di meningite).

La prevenzione si fa poi con comportamenti corretti, citiamo i 2 principali: evitare acqua (anche il ghiaccio) ed alimenti potenzialmente infetti che potrebbero causare malattie diarroiche, epatite A ed E, parassitosi intestinali ecc . Poi evitare di farsi pungere dagli insetti, usando un vestiario adeguato, repellenti cutanei e zanzariere di notte: molte sono le malattie trasmesse da zanzare, mosche ed altri insetti fra cui  la malaria, le filariosi, la malattia del sonno, quella di Chagas).
Un’attenzione particolare va riservata alla malaria che è una malattia potenzialmente mortale, se non è diagnosticata e curata in tempo.
I rischi maggiori sono nei paesi dell’Africa a sud del Sahara, dove c’è il clima caldo umido più adatto alla sopravvivenza delle zanzare, dove vivono le zanzare più “efficienti” per la trasmissione del parassita malarico perché pungono di giorno e di notte,  e dove è diffuso il Plasmodio più temibile, il falciparum, che provoca i casi più gravi di malaria. La malaria la possiamo prevenire, oltre che proteggendoci dalle punture di zanzare, con un’adeguata profilassi farmacologica: ci sono diversi farmaci di possibile impiego e non esiste uno schema che vada bene per tutti e per ogni zona dove è presente la malaria.

Quindi se si vuole viaggiare protetti e sicuri è bene prima della partenza  preferibilmente con buon anticipo, 1 mese, meglio 2, rivolgersi per una consulenza ad un centro di Medicina qualificato come la nostra Unità Operativa: si otterranno consigli adeguati, aggiornati e personalizzati ed allo stesso centro si potrà fare riferimento per problemi dopo il rientro.

Nel corso degli anni abbiamo assistito ad un notevole cambiamento nella patologia afferente alle Malattie Infettive, mentre inizialmente i pazienti ricoverati presentavano malattie essenzialmente contagiose, cioè facilmente trasmissibili da soggetto a soggetto, come ad esempio le malattie esantematiche, varicella, morbillo, pertosse, le gastroenteriti virali e batteriche, le epatiti virali, le meningiti da meningococco, attualmente i pazienti  presentano una patologia  molto più complessa. I batteri e i virus che ora dobbiamo combattere con terapie sempre più aggressive e complesse, causano infezioni del cuore come le endocarditi, dell’osso come le osteomieliti, delle articolazioni soprattutto in presenza di protesi, del sangue come le setticemie da germi sempre più resistenti alle tradizionali terapie antibiotiche, del polmone non solo polmoniti ma riacutizzazioni infettive di broncopneumopatie croniche, dell’apparato nervoso come le meningoencefaliti non solo meningococciche ma da altri germi ancora più temibili. 
Da anni ormai ci occupiamo di una patologia tristemente nota: l’AIDS, che ci ha posto il dramma delle malattie che si contraggono attraverso i rapporti sessuali non protetti, sia etero che omo. I numeri sono sempre molto elevati  e sempre più numerosi sono i soggetti affetti da questa malattia; ma  si rende noto che anche il virus da HIV  trova nel sesso, la  via di ingresso nell’ambiente umano.

Un servizio dedicato accoglie la numerosa utenza affetta da patologia da HIV, in costante incremento nonostante le numerose campagne di sensibilizzazione da  quando la malattia fece la sua comparsa intorno agli anni ‘90.
 Altre patologie si stanno affacciando e sono malattie nuove per il nostro mondo: West-Nile, Chikungunya, Dengue, importate nel territorio italiano da viaggiatori provenienti da aree lontane e trasmesse da zanzare come la zanzara tigre. Altre ancora sono rappresentate da malattie del sistema nervoso, che vengono trasmesse da zecche, parassiti  molto diffusi nelle aree montane.
I recenti allarmi sulla possibilità di epidemie influenzali di vario tipo ci ricordano inoltre la possibilità sempre latente di contrarre nuove epidemie.
Gli ambulatori di Malattie Infettive  e Tropicali offrono assistenza ad utenti affetti da malattie del fegato, epatiti virali (molti provengono da paesi dell’Europa dell’Est dove questo tipo di malattie sono molto diffuse). 
Un servizio unico nella nostra Regione per la sua competenza e punto di riferimento per molti ginecologi, è l’ambulatorio dedicato alla patologia infettiva delle future mamme.
Di recente istituzione è inoltre il servizio per i pazienti che hanno subito trapianti di organo e che nel decorso post-intervento soffrono di malattie causate da batteri o virus o funghi, che più facilmente attecchiscono in quanto le loro difese immunitarie sono abbassate dai farmaci per evitare il rigetto dell’organo trapiantato.
Ricordiamo inoltre la Tubercolosi malattia ritenuta a torto scomparsa. Un ambulatorio  dedicato fa trovare risposta  a pazienti affetti da malattie quali la tubercolosi, malattie della pelle di origine infettiva e  altre patologie riconducibili ad  agenti infettivi.
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